LESSINIA DIVERSA
MA CHE MOSTRA UN’UGUALE IDENTITA’ DA CONSERVARE 
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La Valle delle “sfingi” di Camposilvano, con monoliti carsici a fungo
L’aggettivo “diverso” viene utilizzato comunemente per indicare qualcosa di “differente, dissimile, disuguale, disparato, discorde”, ma anche di “vario, strano, insolito”. Frequentemente viene riferito alle persone, “diverse” per cultura, provenienza, razza, costumi o religione 
. Riferito alla Lessinia, il termine possiede molte di queste accezioni, non solo antropiche, ma anche biologiche, morfologiche o paesaggistiche, che ora andremo ad esaminare.
Le diversità geografico-geologiche (singolarità morfologiche) e paleontologiche
La Lessinia, posta tra la Val d’Adige, la Valle dei Ronchi, la Valle del Chiampo e l’alta pianura veronese, si presenta con forme nettamente diverse: un altipiano settentrionale sospeso su vallate marcate, ondulato e dolce, dai floridi pascoli, profondamente inciso da vaj rocciosi e boscosi, con digitazioni di dorsali che si immergono nella pianura. Propone singolari aspetti geologici che l’hanno costruita e modificata nel tempo: oltre duecento milioni di anni nell’Era Secondaria e Terziaria in cui si sono formate sul fondale marino varie rocce sedimentarie, calcaree e dolomitiche, e rocce magmatiche, poi emerse negli ultimi 50 milioni di anni, erose dal meteorismo e modellate dal carsismo e dalle glaciazioni quaternarie. Vere e proprie città di roccia di rosso ammonitico, monoliti a fungo, ponti naturali di pietra, numerose grotte, doline, inghiottitoi e cavità; tutti fenomeni carsici superficiali e di profondità che hanno disegnato e disegnano le diverse morfologie dell’altipiano, ma in molti casi sono artefici di forme uguali e ripetitive che si rinvengono nei luoghi più disparati. Vi sono poi i numerosi fossili, che testimoniano la biodiversità presente durante le Ere geologiche negli antichi mari che coprivano la zona: forme di vita unica, in molti casi estinta, ma ripetitiva nei “fossili-guida” delle principali formazioni geologiche. 
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Monoliti e “città di roccia” nella zona del Castelberto, frequenti in Lessinia
Le particolarità climatico-ecologiche
La peculiare collocazione geografica della Lessinia nella zona prealpina, ne fa un luogo di transizione botanico-faunistico ed ecologico tra il Mediterraneo e le Alpi, ma anche tra l’Occidente e l’Oriente, permettendole di avere, assieme all’altezza modesta, un clima temperato che condiziona la presenza di flora e fauna
.
In realtà vi sono una eccezionale varietà di micro-climi e ambienti (dovuti all’esposizione, alle tipologie di versante, alla ventilazione), che determinano la presenza di molteplici associazioni vegetazionali e un’abbondanza, buona distribuzione e diversità delle specie floristiche e microfaunistiche presenti in esse, dalle pendici collinari, fin verso i pascoli sommitali a circa 1800 metri. Ma anche queste diversificazioni ecologiche, risultano simili in luoghi differenti dell’altipiano. 
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Il versante settentrionale della Lessinia sulla Val dei Ronchi      Larice contorto
Le varietà vegetazionali
Per rendersi conto delle diversità vegetazionali della Lessinia basta salire lungo una delle strade che dalla pianura conducono ai centri principali e poi fino alle sommità dell’altipiano. Si parte da una vegetazione sub-mediterranea costituita di olivo, cipresso, vite, assieme a nuclei di leccio nella Val Lagarina,  per passare verso i 300 m. di quota alla fascia della roverella con esemplari di frassino, scotano e nocciolo (querceto), mentre fra i 300 ed i 900 m. si incontrano boschi di carpino nero, roverella, orniello (orno-ostrieto), misti a boschi di castagno su suoli acidi (castagneto), vigneti, frutteti (ciliegeti in particolare), prati e pascoli. Sopra gli 800-1000 metri vi sono pascoli e boschi di faggio (faggeta), associato anche al pino silvestre. Il faggio arriva a colonizzare gli ambienti fino a 1600 m. di quota, ma in molte zone è stato disboscato per ricavare i pascoli di malga, oppure sostituito da pinete di abete rosso, inframmezzate da larice, pino nero e pino silvestre, in gran parte dovuti a rimboschimenti forestali (pecceta). Rari sono gli abeti bianchi, presenti all’interno delle pinete più antiche. In questa fascia si trovano anche esemplari di betulla, carpino bianco, noce, acero, tiglio, ontano, con lamponi e mirtilli. Tra i 1600 e 1800 metri vi è la fascia della prateria alpina e in alcune aree ristrette della mugheta. Vi sono inoltre prati con rododendri, salici nani e consistenti associazioni di larice sui cigli rocciosi che danno sulla Valle dei Ronchi, alternati con vegetazione rupestre che presenta graminacee e carici, oltrechè numerose specie di fiori.
 
Numerose piante secolari e grandi alberi (in gran parte censiti) testimoniano l’unicità di alcune specie vegetali che l’uomo ha saputo riconoscere, conservare e rispettare per alcune centinaia di anni
. 
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Raccolta delle ciliegie nell’alta Valpolicella  La Foresta di Giazza nel vajo di Revolto
La biodiversità, la speciazione e gli endemismi 
Anche se in modo minore, rispetto al vicino Monte Baldo, la Lessinia ospita specie rare ed endemiche di fiori, ma per la micro-fauna vi è una discreta biodiversità. Una causa di questo endemismo è l’eterogeneità ambientale, che mette vicino aree termofile con clima sub-mediterraneo o temperato-caldo, con boschi di latifoglie e conifere di clima continentale e con pascoli e cespuglieti dove vivono anche elementi boreo-alpini, presenti cioè nell’estremo Nord europeo, di clima sub-artico. 
Queste condizioni particolari, assieme a fenomeni di isolamento quaternario hanno permesso la formazione di nuove specie botaniche e microfaunistiche (speciazione), anche per fenomeni di microevoluzione e ibridazione, con la conseguente comparsa di razze locali
. Tra queste ricordiamo la Primula spectabilis (Primula meravigliosa) o l’Astragalo del Pastello (Astragalus vescicarius pastellianus), la Campanula petraea o la Sassifraga delle pietre (Saxifraga petraea), alcune rare orchidee come l’Orchis insectifera o la Scarpetta della Madonna (Cypripedium calceolus).
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Primula spectabilis                                                                    Cypripedium calceolus
� Questa diversità umana da sempre suscita sentimenti ambivalenti e contrastanti, di curiosità, di rifiuto, di paura, di mistero, di oscuro ma anche di fascino. In una società che va verso la globalizzazione e l'integrazione, sempre più frequenti sono gli incontri con le diversità. Ecco allora, come il rifiuto del diverso, comincia da noi stessi, perchè la diversità appartiene al nostro vivere quotidiano. Ma la diversità non ha solo valore negativo, è anche positiva, nel senso di esprimere unicità e originalità.


� Il clima della Lessinia può essere definito temperato caldo fino a circa 500 metri di altezza, temperato dai 500 ai 1500 metri e temperato fresco sopra i 1500 metri.


� Per una trattazione  esaustiva della vegetazione lessinea si veda “Le fasce vegetazionali”  in Lessinia edito dal CTG nel 2005 (pag. 115-147)


� Vedasi “I grandi alberi dell’area veronese” di Corso L. e Lazzarin G., Feltre 1989, o “Lessinia” del CTG Lessinia, Verona 2005, pag. 150-157.


� Vedasi di D. Zanini  l’articolo ne Il Baldo 10 del 1999.





